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NOTIZIARIO N. 3 
       Ai Coordinamenti Nazionali FLP 
       Alle OO.SS. federate alla FLP 
       Alle Strutture periferiche FLP 
       Ai Responsabili FLP 
       Ai Componenti delle RSU 
           LORO SEDI 
 

VITTORIA DELLA FLP!!!!!! 
L’AGENZIA DELLE DOGANE CONDANNATA 

PER CONDOTTA ANTISINDACALE!!!!  
L’agenzia aveva fatto partire la procedura di passaggio 

di area senza concordare i criteri con il sindacato, 
applicando il Decreto Brunetta, il Giudice di Roma ha 
ribadito che le relazioni sindacali potranno cambiare 

solo dopo la stipula di un nuovo contratto. 
 
 

Il Tribunale di Roma, sezione lavoro, con sentenza depositata lo scorso 7 gennaio, ha 
accolto la richiesta della FLP di dichiarare l’antisindacalità del comportamento 
dell’Agenzia delle Dogane, che aveva bandito la procedura di passaggio tra le aree 
rifiutando espressamente la concertazione dei criteri con i sindacati con la spiegazione 
che, dopo l’entrata in vigore del Decreto Legislativo 150/2009, era da considerarsi 
superato il Contratto collettivo nazionale di lavoro ed immediatamente applicabili le nuove 
norme che restringono (praticamente cancellano) le materie di contrattazione. 

 

Il Tribunale di Roma ha invece ribadito quanto già espresso dalle sentenze dei giudici 
di  Torino, Trieste, Salerno (sentenze che abbiamo già commentato nei nostri notiziari) e 
cioè che poiché l’articolo 65, comma 5, del “decreto Brunetta” prevede che le disposizioni 
sulla contrattazione collettiva si applicano dalla tornata successiva a quella in corso, fino a 
che non vi sarà un nuovo contratto restano valide le relazioni sindacali previste negli 
attuali contratti collettivi nazionali di lavoro. 

 

Ma allora qual è la novità, direte voi???? Ci sono almeno 3 novità e tutte di un certo 
rilievo: 
1. Per la prima volta, a quanto ci risulta, viene accolto un ricorso che riguarda un 

mancato accordo nazionale di un amministrazione centrale. Le precedenti sentenze, 
infatti, riguardavano o comuni o uffici periferici. Difficilmente adesso, le 
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amministrazioni centrali (e anche gli uffici periferici) potranno non tener conto di 
questa sentenza che, ripetiamo, conferma l’attuale impianto delle relazioni sindacali; 

2. La seconda novità, discende direttamente dalla prima e purtroppo non è buona 
per il movimento sindacale. Il nostro ricorso dimostra infatti che, fino a che si 
decide di mettersi contro il Sindaco di un comune o contro il direttore di un 
ufficio periferico i sindacati sono pronti ad unirsi e a procedere compatti. Ma 
quando ci si deve muovere contro un’amministrazione centrale, cioè una 
corazzata, anche quei sindacati che a parole (e nelle piazze) dicono di essere 
contro le “novità” del Decreto Brunetta e dichiarano di volerlo avversare, nei fatti 
si guardano bene dal contraddire ministro e amministrazioni centrali. La nostra 
azione all’Agenzia delle Dogane è partita con una richiesta di concertazione 
unitaria ma, alla risposta negativa dell’Agenzia, quando abbiamo chiesto 
formalmente a tutti i sindacati se intendevano procedere ricorrendo ai giudici, 
nemmeno un sindacato ci ha risposto positivamente. Questo dimostra anche 
un’altra cosa: che i livelli periferici del sindacato sono spesso molto più coraggiosi 
delle loro federazioni, che invece preferiscono ancora la cogestione con l’autorità 
governativa, quale che sia il suo colore politico; 

3. La terza novità è nella censura diretta del Tribunale di Roma dell’operato del Ministro 
Brunetta. Ricordiamo, infatti, che è la Circolare del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione n. 7 del 13 maggio 2010 ad affermare che il decreto 150/2009 deve 
applicarsi immediatamente anche nelle parti che disciplinano le relazioni sindacali. 
Orbene, il Tribunale di Roma, nella parte conclusiva della sentenza, ha riconosciuto 
all’Agenzia delle Dogane ……..un attenuante riconoscendo la difficoltà dell’Agenzia a 
discostarsi dalla Circolare del Ministro, che viene così ad essere il vero atto censurato 
dal giudice.  
 
Responsabilmente, il nostro Coordinamento di settore (delle Agenzie Fiscali) ha 

chiesto all’Agenzia delle Dogane di attivare immediatamente la prevista concertazione con 
le organizzazioni sindacali rappresentative, al fine di consentire la ripresa della procedura 
sanando i vizi dell’atto impugnato. 

 
In conclusione, abbiamo dimostrato ancora una volta di avere come unico fine la 

difesa dei diritti dei lavoratori a ogni livello e di non piegarci alle logiche perverse che 
hanno costituito in questi anni il principale motivo della perdita dei diritti per i dipendenti 
pubblici. 

 
La sentenza citata è allegata al presente notiziario e scaricabile dal nostro sito 

internet www.flp.it  
 

LA SEGRETERIA GENERALE 










